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Vanno dissolte
le nubi del nullaOra il Consiglio c’è. Manca solo la se-duta di convalida per ritenerlo operativo.Il sindaco c’è, manca la Giunta, nellaquale potrebbero entrare alcuni dei con-siglieri eletti, con conseguente scorri-mento delle liste e subentro dei primi deinon eletti. Ma ancora non c’è la Giunta, lacui formazione e presentazione da partedel sindaco renderebbe pienamente ope-rativa questa nuova Amministrazione. Lalogica porta a ritenere che Melucci abbiagià chiaro il disegno della sua squadra,che abbia già avuto i necessari riscontricon i suoi partner politici, che abbia giàscelto e reso disponibili gli eventuali“esterni” da coinvolgere nella sua azioneamministrativa.Sì, la logica dice questo. Ma segnaliconcreti ancora non ce ne sono, e le di-chiarazioni pubbliche e le “voci” checorrono in questi giorni non contribui-scono a fornire un quadro reale della si-tuazione e alimentano anzi l’attesa diuna Città che freme per riprendere ilcammino, dopo il lungo sonno cui èstata costretta (o, se vogliamo, cui si èabbandonata). Taranto è un paziente incoma farmacologico dal quale deve es-sere ridestato, e se il tempo continua ascorrere senza segni di risveglio saràarduo alimentare ancora fiducia e spe-ranza nei confronti di chi si è propostoalla sua guida ed ha ottenuto il con-senso a farlo. Tra l’altro, c’è l’estate di mezzo, esappiamo che l’estate favorisce piùl’idea di vacanza che di lavoro: specie seil lavoro è improbo, nel senso che giàper tornare alla normalità (ciò che i ta-rantini chiedono, nell’immediato) oc-corre una fatica immane, oltre che ideechiare. La campagna elettorale è più chepassata, e gli impegni assunti, sia pur aparole come era inevitabile, vanno ono-rati e tradotti in fatti. Non tutti ricor-dano le promesse di quel periodo, manon è importante ricordare quanto ilveder fare, lo scorgere all’orizzonte ilsorgere del sole, che per troppo tempoè stato velato e nascosto dalle nubi delnulla. 

Editoriale
di PIno Galeandro La Posta

SGentile Direttore,

ho letto l’articolo del giudice Rina Trunfio sul caso-Contrada. Lo condivido
appieno. In Italia siamo abituati a contrabbandare sentenze che toccano
aspetti tecnico-giuridici con la sostanza dei fatti. E, per il caso-Contrada,
parlano i fatti. 

Giovanni Birò

�

SGentile Direttore,

Il giudice Rina Trunfio ha ben spiegato il caso-Contrada. Ora chiedo: la que-
stione del concorso esterno in associazione mafiosa potrà riguardare altri
nomi “eccellenti”, tipo Dell’Utri e, a livello locale, Giancarlo Cito? 

Alessandro Bonaventura

Gireremo il suo quesito a un esperto in materia e Le risponderemo. Gra-
zie.

�

SUn saluto. Ho voluto esternare alcune considerazioni sulla base del-
l'articolo di presentazione del direttore, sicuramente condiviso dalla reda-
zione, prima di leggere gli articoli.
Il compito più arduo per i cittadini di Taranto è comprendere che le scelte
sono nelle loro mani! Sia in positivo che non. E queste hanno inizio con lo
scegliere una classe politica preparata. Che sappia battere i pugni e non
venda il territorio. Non mi dilungo.
Un modesto consiglio: avete un mezzo straordinario, utilizzatelo per met-
tere alla berlina gli speculatori di speranza!!
Mi auguro che queste brevi considerazioni spingano a dare il via ad un
contraddittorio

Ciro Caramia

�

SMi chiamo Emanuele Novellino, 58 anni, portalettere convinto delle
potenzialità della città di Taranto e dei tarantini, e credo che basti poco per
poter iniziare a trasformare questo degrado in una città a misura d’uomo.
Come sportivo apro il giornale iniziando dalle ultime pagine e se nei gior-
nali sportivi leggo notizie degli sport che pratico solo nei trafiletti, in altri
difficilmente vedo un articolo, e molte volte sono comunicati stampa di
parte. Ho preso il vostro giornale. Ho trovato interessanti i vostri articoli,
ma sono rimasto deluso dall’articolo sul gioco del calcio. Vorrei farvi una
richiesta: di inoltrarvi nello sport tarantino. Quali sport? Tutti, ma esclu-
dendo calcio, basket e pallavolo. Forse scoprirete un mondo sportivamente
diverso e fatto di persone con animo e corpo rossoblu.

Emanuele Novellino

Grazie per le belle parole, per addolcire la sua delusione cercheremo di
ampliare lo sguardo sullo sport (come del resto già facciamo), ma senza
escludere  nulla e nessuno, come è nello spirito di questo giornale.

DITELO AL NOTAIO
rivolgete i vostri quesiti scrivendo a: lojonio@libero.it

Da settembre le risposte
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PoliticaPost Elezioni

«NON FARÒ UNO STEFÀNO-TER»

Rinaldo Melucci riempie le prime caselle di una giunta 
che provocherà non pochi mal di pancia

Sergio Scarcia e Massimiliano Motolese già designati, con Pd e area-Bitetti 
trattative non semplici. Il nodo-Lonoce, e non solo. Bordate da Rondinelli (Liberdem)

La giunta-Melucci èpronta al decollo? Loschema il primo citta-dino lo ha in mente, mai “malpancisti” non mancano e,dunque, si arriverà ad una solu-zione che inevitabilmentecreerà scontenti. Soprattuttonel Pd. Rinaldo Melucci incon-trando i consiglieri comunali dimaggioranza ha detto chiaro etondo: «Io uno Stefàno-Ter nonlo faccio». Della serie: no aLucio Lonoce, il più suffragatoin assoluto, vice sindaco-bis, noalla soluzione alternativa (Gian-ni Cataldino, dopo il “no” diPiero Bitetti, il cui gruppo ha disertatol’incontro per rilanciare il giorno dopo ilprogetto messo in campo), no a una no-mina per Francesco Cosa o GionatanScasciamacchia (area Brandimarte), ecosì via.Obiettivo del sindaco è di dare unaimpronta essenzialmente tecnica alnuovo esecutivo. Il problema da risol-vere è quello relativo alle promesse fatteprima del ballottaggio: come non man-tenerle? Intanto ecco i primi nomi: Ser-gio Scarcia (Urbanistica), MassimilianoMotolese (Società Partecipate e Innova-zione). Entrambi esterni, in quota al sin-daco, che sta sondando anche ladisponibilità di Aurelio Di Paola, barese,figlio dell’ex amministratore di Aero-porti di Puglia, Domenico Di Paola, ecomponente dell’Autorità Portuale di Si-stema per conto della Regione Puglia e,dunque, di Emiliano.Per il Pd due incarichi tra lo stessoLucio Lonoce (che recalcitra e Pelillomedia), Vincenzo Di Gregorio e GianniAzzaro. Poi una donna: dopo la scelta diMotolese (riconducibile comunque aCarmen Galluzzo, di cui è figlio), inquota c’è Francesca Viggiano. Incarichi,uno a testa, per le altre liste, e presi-denza del consiglio comunale all’ex pro-

curatore Franco Sebastio.Intanto lo stesso Melucci, che sta giàfacendo la spola con Roma (ultimo viag-gio per lo stato dell’arte del Cis, il con-tratto interistituzionale), ha definito irapporti con il suo alleato Valter Musillo,ex segretario del Pd, per quel che attienela sfera privata imprenditoriale. Dopo ledimissioni del primo cittadino dalla pre-sidenza dello Ionian Shipping Consor-tium, via libera allo stesso Musillo. Sisfalda intanto “Liberdem”, formazionenata dopo gli attriti con l’area che facapo dall’onorevole Michele Pelillo.Melucci era già passato all’attacco neigiorni scorsi. Ora registra un fendentedall’ingegner Giuseppe Rondinelli checon Musillo ed altri esponenti di area Pde dintorni aveva dato vita alla forma-zione della stessa “Liberdem”. In un postsu Facebook Rondinelli scrive: “Quandoho preso decisioni ho sempre messo inconto la possibilità di sbagliare. Ma iosono uno che, al contrario di tanti altri,le decisioni le prende. Ho preso deci-sioni, fatto scelte, mille volte, per me, perla mia famiglia, per i miei alunni, per imiei dipendenti e per chi mi ha chiestodi farlo. Quando le mie scelte, le mie de-cisioni hanno coinvolto, e qualche voltacambiato la vita alle persone, non ho

dormito la notte. Ecco, è da unpo’ che non dormo più per unamia decisione, condivisa in ve-rità con altre persone, che si èrivelata sbagliata. Ho com-messo un errore gravissimo divalutazione. I segnali di allarmec'erano, li ho visti, io li ho lettieccome, ma li ho sottovalutatida capra tibetana rincoglionitaquale sono ormai diventato.Chiedo pubblicamente scu-sa alle belle persone che hocoinvolto in questo errore, allamia famiglia, ai miei amici, allamia città. Stanotte forse dor-mirò. Ora mi sento più sereno”.
Ecco il nuovo consiglio comunale:

MaggioranzaPd: Lucio Lonoce, Vincenzo Di Grego-rio, Giovanni Azzaro, Massimiliano Stel-lato, Michele De Martino, CarmelaGalluzzo, Mario Pulpo, Francesca Vig-giano, Federica Simili, Cataldo Fuggetti,Emanuele Di Todaro (quest’ultimo,com’è noto, ha sorpassato di un solovoto Gaetano Blè, destinato comunque arientrare in Consiglio).Patrizia Mignolo e Cosimo Festinanteper il Psi; Salvatore Brisci (Taranto Po-polare – Centristi per Taranto); FlorianaDe Gennaro (La Scelta); Emidio Albani(Che Sia Primavera); Dante Capriulo(Per Taranto diamoci del noi); VittorioMele, Giovanni Cataldino, Gina Lupo (Ta-ranto Bene Comune); Piero Bitetti (Ta-ranto Futuro Prossimo); Franco Seba-stio (Mutavento).
OpposizioneStefania Baldassari, Marco Nilo (ListaBaldassari), Giampaolo Vietri, CosimoCiraci (Forza Taranto); Antonino Can-none (Taranto nel cuore); Massimo Bat-tista e Francesco Nevoli (5 Stelle);Antonella e Mario Cito (At6 Legad’Azione Meridionale); Vincenzo For-naro (Taranto Respira). 

P.P.

Melucci proclamato sindaco.
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PoliticaRegione Puglia

Ha sofferto quando c’era dasoffrire. In silenzio. Rispet-toso delle Istituzioni e si-curo di essere con lacoscienza a posto. Il popolo lo ha capitoe – a cominciare dal suo quartiere,“Gesù Bambino” - lo ha travolto di con-sensi. Inaspettati. Lui che, da giovanis-simo, ha mangiato pane e politica e nonha mai perso di vista il rapporto con lagente e, in particolare, con gli ultimi, siè ritrovato così, a 36 anni, su unoscranno del Consiglio Regionale dellaPuglia. Traguardo raggiunto dopo aversvolto, a partire dal 1997, ruoli impor-tanti nella vita di partito: segretario re-gionale della Sinistra Giovanile inPuglia, responsabile Esteri della Sini-stra Giovanile nazionale per poi tor-nare nella sua Puglia: segretarioregionale dei Democratici di Sinistra,vice segretario regionale del Pd, quindil’approdo, nel 2010, in via Capruzzi e,nel 2011, l’elezione a consigliere comu-nale nella sua Massafra. La rielezione,lo scorso anno, in Consiglio Regionalee, il 19 luglio, la nomina ad assessoreregionale allo Sviluppo Economico.«Un regalo per Taranto e un giusto ri-conoscimento per un politico compe-tente in grado di gestire un assessoratoimportante, giusto riconoscimento perla centralità di Taranto nella gestionedel rapporto tra le grandi fabbriche, ilgoverno e i privati. Con un obiettivo: sal-vaguardare, innanzitutto, il territori».È Michele Emiliano a tirare fuoril’asso nella manica: Michele Mazza-rano. Un colpo a sorpresa che, da unlato, serve al Governatore per darecompetenza e peso politico alla giunta,e, dall’altro, a tenere unita la pattugliadel centro-sinistra. Certo, qualche maldi pancia non manca e non mancherà,ma dopo la fase di rodaggio e la messaa punto del motore, adesso Emilianovuol fare della sua auto una fuori serie

in grado di esaltare la Puglia, di farneun modello nazionale. E di incidere, po-liticamente, ai prossimi appuntamentielettorali: le Politiche prima, le Europeedopo…La replica di Mazzarano non si fa at-tendere: “Ringrazio il Presidente Emi-liano per la grande occasione che havoluto concedere a Taranto offrendomil'assessorato allo Sviluppo Economico.Ho accettato questo gravoso e presti-gioso incarico con non pochi timori manella consapevolezza di far parte di unagrande squadra”.Già, la squadra. La scelta di Mazza-rano era nell’aria. Da tempo. Ma c’eraanche la consapevolezza di perdere untimoniere importante per garantire igiusti equilibri consiliari. Mazzarano alvertice del gruppo Pd ha infatti sin quigarantito stabilità, in una fase così de-licata della vita politica nazionale e lo-cale e, per di più, in una complessa

gestione del partito democratico, trarenziani, seguaci di Emiliano e di Or-lando sempre pronti a fronteggiarsi.Lui, Michele Mazzarano, cresciuto nellascuola erede del Pci, ha mantenuto emantiene rapporti con tutti, anche conquanti sono fuoriusciti dal Pd. Perchécrede nel dialogo, magari anche aspro,ma mai preconcetto. È quanto i compa-gni gli riconoscono, tanto da aver salu-tato con soddisfazione il suo approdonell’esecutivo-Emiliano.Il Governatore ha atteso paziente-mente il momento e ha colto diversepalle al balzo. Il caso-Giannini, affron-tato con il fioretto; la presenza di un’al-tra donna da affiancare a LoredanaCapone (Anna Maria Curcuruto, LavoriPubblici); il potenziamento del ruolo diAntonio Nunziante (Personale, Prote-zione Civile e, ora, anche Trasporti), ilriconoscimento ad Alfonso Pisicchio(Urbanistica) e all’area Bat con Filippo

IL RISCATTO DI TARANTO

La nomina di Michele Mazzarano (Pd) all’assessorato regionale allo 
Sviluppo Economico chiave di volta per la ripartenza della città bimare

Il Governatore Michele Emiliano: «Un regalo per la provincia 
jonica e un attestato di stima per un politico competente»

La giunta Emiliano dopo il rimpasto
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Caracciolo all’Ambiente dopo le dimis-sioni di Mimmo Santorsola. E un nogarbato ai dalemiani, con Pino Romano(Mdp) che resta fuori nonostante lepressioni di Abaterusso. Tradotto: Emi-liano rinforza la sua squadra e preparala scalata, dentro e fuori il Pd.Ma il Governatore non usa toni ac-cesi, anzi non lega il rimpasto di giuntaalle questioni nazionali. «La nostra èuna squadra dove si può cambiareruolo, ma si continua a giocare per lastessa finalità, che è l’interesse del po-polo pugliese. L’interesse a spingeresull’attuazione del programma è sem-pre più forte. I cittadini devono sapereche tra il ruolo di consigliere e quello di

assessore regionale la differenza è ve-ramente minimale, ormai tutti sono im-pegnatissimi nello sforzo di governodella regione. La Giunta è fortementeconnessa al Consiglio e cerca in tutti imodi di lavorare in modo congiunto».In questo scenario il caso-Tarantoresta primario. Dopo l'incredibile risul-tato dell’elezione del suo sindaco, Ri-naldo Melucci, ora Emiliano punta arimodulare gli assetti di partito in vistadelle prossime elezioni politiche. E pro-prio la scelta di Mazzarano, che ha giàsvolto il ruolo politico di “garante” neidelicati equilibri costruiti soprattuttonell’area jonico-salentina e che hanno

consentito le vittorie insperate a Ta-ranto, Martina Franca e Lecce, si rivelastrategica. Perché favorisce il rafforza-mento dell'asse con Michele Pelillo(l’alleanza si era raffreddata dopo larielezione al consiglio regionale, gocciache ha fatto traboccare il vaso, con ledivisioni nel gruppo dei pelilliani ta-rantini) favorendo un ricambio diclasse dirigente usurata dalle sconfittedegli ultimi anni, dai tradimenti e gira-volte, e dalle velleità personali filo-lec-cesi e filo-baresi.Sviluppo Economico, sì. Ma ancheSviluppo Politico. Targato Emiliano-Mazzarano.

Sposato con Patrizia Notaristefano,
donna impegnata, in particolare,
nell’attività di volontariato, Mi-

chele Mazzarano, 43 anni compiuti l’8
luglio scorso, conseguita la maturità
scientifica al Liceo “De Ruggieri” di
Massafra ha compiuto studi filosofici
all’Università di Bari, facoltà di Lettere.
Poi un’attività a tutto tondo in politica, la
sua passione. Una passione che si me-
scola ad altri “amori”, come la Juventus,
ma anche al forte legame con la Pale-
stina.

Nel 2015, prima ancora che si discu-
tesse in Italia dei politici e dei loro com-
pensi, Michele Mazzarano informò
l’opinione pubblica di aver rinunciato al-
l’indennità di funzione di capogruppo
Pd, 1.200 euro lordi al mese, per devol-
verla in beneficenza al 'Remedial edu-
cation center' (Rec), una ong che da
anni opera nel campo profughi di Jaba-
lyia, nella Striscia di Gaza, in Palestina,

per restituire un futuro ai bambini che vi-
vono la drammatica condizione della
guerra. Mazzarano ha cominciato a de-
volvere le somme "ininterrottamente da
agosto" 2015, e ha rinunciato al vitalizio
di oltre 3.000 euro di pensione per sem-
pre, dopo soli cinque anni di legislatura.

Al Rec, una "scuola speciale in cui ci
sono bambini orfani di guerra, mutilati e
in condizioni psicologiche e psichiatri-
che aggravate", il consigliere "donerà in
totale un importo di circa 56 mila euro
lordi in un arco temporale pari alla du-
rata dell’intera legislatura (circa 33 mila
euro netti), con bonifici che, su sua in-
dicazione, partono direttamente dalla
Regione Puglia.

«Anche noi – commenta Michele
Mazzarano – in quanto cittadini ed es-
seri umani, siamo responsabili di quel
che accade in quelle terre e siamo chia-
mati ad esserne attori attenti e respon-
sabili».

TARANTO, 
PROVINCIA DI MASSAFRA

Basterebbero tre nomi per fare di Massafra, oggi, lacittà “regina” della provincia jonica: Michele Mazza-rano, assessore regionale allo Sviluppo Economico;Martino Tamburrano, presidente della Provincia (che re-cupera in Consiglio il suo fido Raffaele Gentile, neo dottorein Giurisprudenza); Antonio Albanese, capitano d’industriache, dopo aver messo a punto con uno staff di altissimo li-vello la gestione degli impianti nel settore dei rifiuti, ha di-versificato, attraverso la Cisa, la sua attività, puntando inparticolare sul turismo e sull’alberghiero. Il più grosso in-vestimento? Nova Yardinia.Tre nomi per fare di Massafra la città più influente nelloscacchiere jonico ma anche pugliese. Il tutto a discapito diMartina Franca, che per anni ha dettato legge e che poi si èpersa sul piano politico con una frantumazione incredibile(sono ormai lontani i tempi della Balena Bianca, di una Dcche arrivava sino al 70 per cento dei consensi).

Ma Massafra non è solo Mazzarano, Tamburrano e Alba-nese. Basta fare qualche altro nome per rendersene conto.Preside della facoltà di Ingegneria al Politecnico di Bari,sede di Taranto, è il prof. ing. Gregorio Andria, massafrese.Presidente del Tribunale per i minorenni è il giudiceBombina Santella, massafrese di adozione.E che dire di Cosimo Damiano Fonseca, religioso e storicoitaliano, specialista del Medioevo e di Storia della Chiesa? Ac-cademico dei Lincei, è un monumento alla Cultura.Tra le varie cariche ricoperte da Fonseca, quella di pre-sidente onorario della Banca di Credito Cooperativo diMassafra, ai cui vertici c’è un altro illustre massafrese, l’av-vocato Pietro Mastrangelo.Massafra è, anche, lo snodo viario (ingresso autostrra-dale, ferrovia e retroporto) tra i più importanti di Pugliasull’asse Taranto-Bari. E, inoltre, è tra le aree industriali piùattive. Tanto che Confindustria ha aperto una sede distac-cata e, di recente, ha eletto Antonio Lenoci, titolare dellaStoma Engineering SpA, alla presidenza della sezione me-talmeccanica. Industria che annovera marchi prestigiosi,tra i quali lo stabilimento Heineken.

Michele Mazzarano
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FINANZIAMO 
I TUOI PROGETTI

Messaggio pubblicitario con �nalità promozionale. Il �nanziamento è rivolto a nuovi clienti - micro e piccole imprese - ed è concesso a discrezione della Banca, salvo valutazione del merito 
creditizio del richiedente. Per il dettaglio delle condizioni contrattuali consultare i fogli informativi disponibili in �liale oppure sul sito www.bccsanmarzano.it. O�erta valida �no al 31.12.2017. 

LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

bccsanmarzano.it
#bccsanmarzano

da € 10.000 a € 50.000 fino a 60 mesi

TAN 4,90% TAEG 5,72% PRESTITO RISERVATO 
AI NUOVI CLIENTI

ULTERIORI AGEVOLAZIONI PER IMPRENDITORI DI ETÀ INFERIORE AI 40 ANNI

Esempio per importo pari a € 30.000 con 60 rate mensil i  da € 564,76
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PoliticaRegione Puglia

Confindustria Taranto e Ca-mera di Commercio plaudonoalla nomina di Michele Maz-zarano. “Un assessore tarantino in Regione,ed inoltre con delega allo SviluppoEconomico, non può che essere una –duplice – buona notizia”.È con questo spirito che Confin-dustria Taranto accoglie la nomina diMichele Mazzarano quale neo assessoredella Giunta Emiliano: oltre ad esserefinalmente rappresentata, la città e lasua provincia potranno contare su un
filo diretto in termini di interlocuzione edi confronto che questo territorioattendeva da tempo.«Non può sfuggire ad alcuno, infatti,come le problematiche di caratteresocio-economico – e quindi produttiveed occupazionali – che caratterizzanol’arco jonico nella sua totalità debbanogodere di una corsia privilegiata lontanadall’essere una mera pretesa campani-listica bensì necessaria in rapporto allemolteplici e complesse questioni cheinvestono Taranto e provincia, conriflessi, in alcuni casi, di caratterenazionale.  Non si tratta, pertanto, dellarivendicazione di una “poltrona” in basealla logica dell’alternanza bensì di unaauspicata rappresentanza che pone lebasi per un più concreto e direttorapporto con la Regione e per una piùproficua trattazione – in base allerispettive competenze – delle questioniin itinere: dall’inedito corso di rapporticol nuovo assetto societario Ilva alla Zesper Taranto, dagli investimenti giàavviati a quelli da cantierizzare, dallavalorizzazione del Porto alla risoluzionedelle tante vertenze ancora aperte sulfronte economico, produttivo ed occu-pazionale».«Confindustria si porrà come inter-locutore costante e attento sulle variequestioni, assicurando di volta in voltacollaborazione e sostegno per le varie

azioni che saranno messe in campo, conlo spirito critico ed allo stesso tempopropositivo che la caratterizza, e conl’obiettivo di favorire ed accelerare iprocessi di sviluppo. Ed è con questoauspicio che formula al neo assessore imigliori auguri di buon lavoro.“Desidero esprimere vivo apprezza-
mento per l’affidamento della delega
assessorile allo Sviluppo economico della
Regione Puglia a Michele Mazzarano.
Poiché si tratta di un ruolo fondamentale
per la programmazione ed il persegui-
mento della crescita economica e sociale
del territorio regionale e confido che il
neo Assessore svolgerà questo incarico
con grande competenza, impegno e
serietà”. Così dal canto suo il Presidente dellaCamera di commercio di Taranto, cav.Luigi Sportelli, sulla recente nomina diMichele Mazzarano nell’ambito dellanuova Giunta regionale.  “L’Assessorato regionale allo Sviluppo
economico è certamente il Soggetto
tecnico – politico di riferimento della
Camera di commercio di Taranto, prin-
cipale istituzione economica dell’area
provinciale, che con esso interagisce

costantemente nell’interesse generale del
sistema imprenditoriale locale. Un siste-
ma di cui l’Assessore Mazzarano ben
conosce i pregi e le opportunità, ma
anche le numerose e irrisolte criticità a
carattere strutturale, anche in virtù delle
sue origini tarantine. 

Questa nomina appare, dunque,
foriera di un nuovo e positivo rapporto
con la nostra provincia, auspicabilmente
orientato sia ad assicurare una sempre
più attenta e concreta presenza di
Taranto nell’agenda regionale, sia ad
accelerare verso la risoluzione delle di-
verse e già note problematiche afferenti
l’area, sia ad operare per il tanto invocato
rilancio della nostra economia, impron-
tandolo ai criteri dell’equità, della
sostenibilità e dell’inclusione (BES)”. «Oltre ad augurare buon lavoro
all’Assessore allo Sviluppo economico e a
tutta la rinnovata Giunta regionale –chiude Sportelli – è mio intendimento
concordare con l’Assessore Mazzarano un
primo incontro ufficiale di raccordo e
confronto sui temi dell’economia taran-
tina e sulle modalità di proficua colla-
borazione fra gli Uffici regionali di sua
competenza e l’Ente camerale».

«UN INCARICO FONDAMENTALE 
PER IL NOSTRO TERRITORIO»

Il plauso di Confindustria e Camera di Commercio 
per la nomina di Mazzarano

Luigi Sportelli (Camera di Commercio) e Vincenzo Cesareo (Confindustria)
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COMMERCIALISTI, INTENSA ATTIVITÀ FORMATIVA

L ’Ipsoa – Scuola di Formazione del Gruppo Wolters Kluwer, in collaborazione con l’Ordine dei Dottori Commercia-listi e degli Esperti Contabili di Taranto, ha organizzato a Taranto al Grand Hotel Mercure Delfino, in Viale Virgilio,il seguente evento a pagamento con condizioni favorevoli per i soli Iscritti all’ODCEC di Taranto:Corso di specializzazione "La revisione legale nelle pic-cole e medie imprese", che si terrà dal 12 ottobre al 9 no-vembre. Il corso consente di assolvere agli obblighi diformazione in materia di revisione legale per gli iscritti alregistro di cui all'art. 2 del D.Lgs. 27.01.2010 n. 39.L'evento è in fase di accreditamento e di condivisione. Perinformazioni è possibile rivolgersi all’agenzia LINK – Via G.Montefusco, 11/B – 74121 Taranto – Tel. 099 7302112 –Fax 099 7340576 – email: agenziaipsoa@deor.com Da un appuntamento prossimo a due eventi tenuti inquesto mese.  Il 6 luglio a Massafra, nel Palazzo della Cultura,in via Caduti della Nave Roma, si è tenuto un incontro sultema "Le partecipate ed il Bilancio Consolidato".L'11 e il 18 luglio, nel Salone di Rappresentanza della Pro-vincia, incontro  sul tema “Il Bilancio armonizzato visto dagliorgani politici e dall’intera macchina amministrativa“.Al termine di entrambi gli eventi è stato sottoposto aipartecipanti uno specifico test di valutazione dell’apprendi-mento.Nelle foto, due momenti degli incontri tenuti dall’Odcecdi Taranto. Il presidente, Cosimo Damiano Latorre, ha cosìpostato: «La consegna dei libretti di tirocinio ai nostri pra-ticanti è sempre una bella emozione!».
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Special Report

Isuoi occhi hanno il colore della terra. Castani come quelle radici che, in qual-che modo, continuano a legarla alla Puglia. Una Regione che si porta nelcuore e che ha scelto di difendere. Erano gli anni ’60: Romina Power avevasposato Al Bano e, per la prima volta, scopriva questi luoghi. A distanza ditempo altre strade e altre scelte personali, ma il suo rapporto con questo angolodi Sud è rimasto immutato. Ed è per questo che, passeggiando per Avetrana, Ro-mina sembra quasi una di famiglia. Vicina alle altre madri, fiera di questa batta-glia, forte nelle rivendicazioni. “Sì depuratore, no sulle coste” ha ribadito anchenella sua ultima uscita pubblica, in occasione di una marcia pacifica, a sostegnodi quelle donne e madri denunciate per aver bloccato le ruspe impegnate nellacostruzione del depuratore consortile di Sava e Manduria in località Urmo Spec-chiarica. Da queste parti il messaggio è chiaro: occorre trovare un sito alterna-tivo, di certo non a ridosso della riserva naturale Salina Monaci che ospita variespecie protette.«Questo è uno dei mari più belli d'Italia secondo me – ha detto l’attrice e can-tante statunitense – e lo stanno cominciando a scoprire ormai in tanti, anche dal-

Continua la battaglia di una donna speciale, 
la Power, a difesa del litorale jonico 

ROMINA…
«GIÙ LE MANI 
DA QUESTO MARE!»
di VALERIA D’AUTILIA

«Sì al 
depuratore
consortile 
di Sava e 
Manduria, 

ma non sulla
costa». 

Un appello 
che si è 

trasformato 
in una lotta 
civile che ha
fatto tanti
tantissimi 
proseliti. 
Mentre la 
politica e 

alcune 
amministrazioni

locali si 
rivelano 

ondivaghe



l'estero. Addirittura Trump si sta scomo-dando a venire in Puglia quest'estate, inco-raggiato dalla figlia, che si è innamorata diquesta regione. Io dico: abbiamo una cosabellissima e l'andiamo a sciupare così? Cisono altre soluzioni per i reflui». Complice la sua popolarità, queste dichia-razioni hanno già fatto il giro dei social e dinumerose testate anche nazionali, dando ul-teriore voce alla protesta dei cittadini controla localizzazione dell'impianto e l'ipotesi discarico emergenziale in mare dei reflui. Unabattaglia che nasce non certo oggi e che Ro-mina Power ha da sempre sostenuto. A testi-monianza, la cittadinanza onoraria che le èstata conferita dal comune di Avetrana nel2014 per la sua difesa del territorio, controla realizzazione della condotta sottomarinae lo scarico in mare dei reflui del depuratoreconsortile. Negli anni, sono state numerosele varianti a quel progetto, ma per i residentinon basta: parlano di “scempio ambientale”e chiedono alle istituzioni di fermare i lavoriavviati negli ultimi giorni. Prima di scendere nuovamente in piazza,Romina ha inviato una lettera al presidentedella Regione Puglia Michele Emiliano perchiedere il blocco delle ruspe e lo sposta-mento del costruendo depuratore in un sitodiverso, più idoneo e soprattutto lontanodalla costa. «Se realizzato – scrive – compor-terebbe seri rischi per la salvaguardia delmare, del territorio e del turismo di uno deisiti più belli che l’Italia possa vantare». Nonè un caso, infatti, che la stessa artista abbiascelto la zona tra le mete delle sue vacanzeestive.Ad accompagnarla a Torre Colimena, perla manifestazione organizzata dall’ambien-talista Francesco Di Lauro, c’erano il figlioYari e il suo cagnolino. Un pezzo di famigliain questi luoghi che in fondo, per lei, sono unpo’ casa. 
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LA LETTERA

«L’immediata sospensione dei lavori già iniziati e lo
spostamento del costruendo depuratore in sito di-
verso, più idoneo e soprattutto lontano dalla

costa, così come finalmente indicatole dall’ultima delibera
comunale di Manduria, che ha di fatto recepito le indicazioni
e la volontà di migliaia di persone che da anni scendono in
piazza a protestare civilmente e pacificamente». Attacca
così  Romina Power in una lettera inviata al presidente della
Regione Puglia Michele Emiliano. Rientrata apposta in Ita-
lia dagli Usa, dove risiede da tempo – precisa lei stessa in
una nota – l’attrice, che ha scelto quella zona, a ridosso
della Riserva naturale, tra le mete delle sue vacanze estive,
è tornata ad occuparsi ancora una volta del depuratore di

Urmo/Specchiarica, a ridosso di una zona naturale protetta
e a poche centinaia di metri dalla costa.

«Ci appelliamo ancora una volta a lei – scrive Romina
Power rivolgendosi a Emiliano – in quanto autorità super
partes ma moralmente, legalmente e tecnicamente coin-
volta nella vicenda che riguarda il depuratore che, se rea-
lizzato, comporterebbe seri rischi per la salvaguardia del
mare, del territorio e del turismo di uno dei siti più belli che
l’Italia possa vantare, peraltro compromettendo il territorio
di due riserve naturali. Lei non può ignorare la volontà po-
polare. Ha chiesto l’indicazione di un sito alternativo, avve-
nuta con delibera del comune di Manduria nel mese di
giugno: come mai è stata del tutto calpestata con l’inizio dei
lavori? Ci dimostri che anche lei – conclude – ama vera-
mente la Puglia, ci aiuti a conservare le nostre coste ed il
nostro mare puliti per i nostri figli e nipoti».
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«Il territorio paga l’inoperosità di sindaci chiacchie-roni che, per sfuggire alle proprie responsabilità,hanno trascorso gli ultimi due anni a litigare senzaassumere nessuna decisione e scaricare le responsabilitàsulla Regione, con il solo effetto di danneggiare i propri cit-tadini».Lo ha dichiarato nei giorni scorsi il consigliere regio-nale tarantino Michele Mazzarano, presidente del gruppoPd alla Regione Puglia, a seguito delle proteste in corso aManduria per l’avvio dei lavori del nuovo depuratore.«Per oltre due anni la Regione Puglia ha tenuto in so-speso l’avvio dei lavori per la realizzazione del nuovo de-puratore – ha aggiunto Mazzarano – per consentire alterritorio di scegliere la soluzione cheriteneva la migliore. Dal 2015 l’Ammi-nistrazione regionale ha promosso in-numerevoli incontri con le ammi-nistrazioni locali, tesi a conciliare leesigenze e le aspettative dei cittadini,a cominciare dalla avversione controlo scarico in mare».«Dopo il proficuo confronto con ilMinistero dell’Ambiente e la Commis-sione Europea – ha proseguito – l’ipo-tesi progettuale messa a punto dallaRegione ha previsto che i reflui fosserotrattati al miglior livello depurativo, alfine di avere acque assimilabili aquelle potabili, con l’eccezione di fo-sforo e azoto utili, invece, per il riusoin agricoltura. La grande novità del la-voro della Regione consiste, infatti, nelpoter ottenere acque che, così depu-rate, possono essere impiegate per usiplurimi, mediante la realizzazione di ‘buffer ecologici’ edaree aventi funzioni idraulica di equalizzazione e raccolta,scongiurando così lo scarico a mare».«Mentre per quanto attiene alla localizzazione del pro-getto del depuratore – ha aggiunto Mazzarano – va ricor-dato che nelle proposte dei Comuni di Avetrana, Sava eManduria, come riscontrabile negli atti deliberati dai Con-sigli comunali, questa è sempre stata in località Specchia-rica, senza che mai nessuna osservazione o modifica delleprecedenti decisioni – ha sottolineato – fosse stata oppostaa tali provvedimenti da parte dei Comuni interessati».«Solo in data 5 aprile 2017, a seguito dell’ennesimo in-contro con gli amministratori locali e i cittadini di Ave-

trana, – ha detto Mazzarano – la Regione Puglia ha appresodella ulteriore esigenza di una revisione progettuale, conriferimento alla localizzazione del Depuratore. La nuovapossibile area di cui si è discusso era stata individuata inContrada Monte Serpente. Il direttore del dipartimento,ingegner Barbara Valenzano, con i tecnici dei Comuni in-teressati, verificata la fattibilità tecnica di una possibilemodifica non sostanziale che avrebbe riguardato la loca-lizzazione del depuratore, evidenziò l’opportunità di in-terloquire con Aqp e con la ditta aggiudicataria dei lavoridi realizzazione dell’opera, al fine di addivenire ad una so-luzione condivisa, che scongiurasse possibili richieste ri-sarcitorie in danno alle amministrazioni interessate. Ma

anche in quella occasione – ha rivelato l’esponente del Pd– i sindaci non hanno dato alcun seguito alle indicazionidella Regione, mostrando il più totale disinteresse alla so-luzione di un problema che loro stessi avevano posto, la-sciando passare altri mesi infruttuosi».«Ecco perché, se oggi l’Acquedotto Pugliese, anche afronte della procedura di infrazione irrogata alla RegionePuglia dalla Commissione Europea legata al mancato ade-guamento del sistema depurativo, ha avviato i lavori delnuovo depuratore – ha concluso il consigliere regionale –ogni responsabilità non può che ricadere sui sindaci diquel territorio che ne rispondono in via esclusiva ai propricittadini».

NEI GIORNI SCORSI LA DURA PRESA DI POSIZIONE DI MICHELE MAZZARANO, 
CAPOGRUPPO PD ALLA REGIONE PUGLIA

I SINDACI NEL MIRINO

«Se oggi l’Acquedotto Pugliese ha avviato i lavori del nuovo depuratore 
ogni responsabilità non può che ricadere sui primi cittadini di quel territorio»
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Ese da un lato della provincia jonica Romina guida una battaglia a difesadell’ambiente, dall’altro Al Bano sarà il fautore di una serata di solida-rietà a tutela dei più deboli. La coppia senza fine, nonostante le varie vicissitudini, è sempre unitaquando si tratta di garantire il proprio impegno per dare una mano alla terrache ha visto i natali di Carrisi e l’adozione della Power:  quella “Puglia nel cuore”che l’ambasciatore della musica italiana porta in giro per tutto il mondo insiemealla sua ex compagna di vita, oggi tornata partner artistica per un tour di concertinel Belpaese e all’estero. L’ugola di Al Bano tornerà a vibrare in provincia di Taranto, a Grottaglie, sa-bato 12 agosto per un concerto il cui incasso sarà totalmente devoluto in bene-ficenza alla onlus “Arca”. L’evento si terrà nello stadio “D’Amuri” ed è organizzatoda “Il canta show artisti pugliesi” di Vincenzo Giannini. 

Special Report
Il 12 agosto l’atteso appuntamento 
allo stadio “D’Amuri” di Grottaglie

di FABRIZIO CAFARO

L’incasso
sarà 

devoluto per
sostenere 
le attività 

la ricerca e 
i programmi

della
associazione
onlus “Arca”

…E AL BANO
UN CONCERTO 
PER AIUTARE I 
DIVERSAMENTE ABILI
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Attraverso i suoi brani più famosi,Al Bano contribuirà a sostenere l’as-sociazione che si occupa di progetti diriabilitazione per i diversamente abiliattraverso la Pet Therapy (terapie as-sistite dall’animale), realizza pro-grammi educativi per le scuole eprogetti sperimentali di residenzialitàprogrammata, integrazione sociale epotenziamento dell’autonomia, for-mazione professionale e inserimentolavorativo dei propri assistiti.L’intero prezzo di ogni bigliettosarà utilizzato per sostenere le atti-vità, la ricerca ed i programmi in fa-vore dei diversamente abili, con unocchio particolare ai più piccoli. Il concerto vede inoltre la collabo-razione dell’Associazione Jonica dona-tori di sangue, dell’Aido RegionePuglia, della cooperativa so-ciale Parco del Sorriso edelle Pro Loco di Grottagliee Lizzano. Media partnerStudio 100 TV.Al Bano torna nuova-mente a Grottaglie a pocopiù di un anno di distanzadalla sua ultima testimo-nianza diretta di sensibiliz-zazione sulle tematichedella disabilità nella provin-cia di Taranto. Nel maggio2016, in piazza Principe diPiemonte, è stato testimo-

nial di “Verso un futuro senza bar-riere”, manifestazione dell’associa-zione “Vite da colorare” onlus ed inquell’occasione l’artista brindisino in-tonò alcuni suoi pezzi insieme ai tantipartecipanti. Questa volta farà nuova-mente capolino nella Città delle cera-miche per l’appuntamento beneficodel 12 agosto che sicuramente verràcaratterizzato da un vero e propriobagno di folla.Al Bano e Taranto: un legame fortetestimoniato da tanti altri episodi,come le sue dichiarazioni in occa-sione del concerto con l’Orchestradella Magna Grecia del gennaio 2015.In un’intervista facilmente reperibilesu YouTube. L’artista in quell’occa-sione aveva dichiarato senza fronzoli:«Sono stati così bravi a rovinare que-sta città storica, questa cittàche ha tanto da raccontareancora. Questa città che vaaiutata a rivivere». Quelmessaggio non è stato soloun monito o uno slogan. AlBano, dopo aver superatoun periodo di salute moltodifficile, sta aiutando dav-vero il territorio tarantinograzie a quel dono che con-divide con tutto il mondo daoltre cinquant’anni: la suaunica ed inconfondibilevoce.
L’ Associazione di Promozione Sociale ARCA APS nasce nel 2009 su iniziativa di quattro professionisti (due psicologi,

uno psicomotricista e un medico veterinario) che da tempo collaboravano con la Dirigente del Servizio di Riabilitazione
dell'UTR di Grottaglie nello svolgimento delle Terapie Verdi e delle Attività e Terapie Assistite dall’Animale. Nello
specifico l'associazione si occupa di:

1. Terapie Assistite dall’Animale
2. Attività Assistite dall’Animale e programmi educativi per le scuole
3. Progetti sperimentali di residenzialità programmata, integrazione sociale e potenziamento dell’autonomia.
4. Formazione professionale e inserimento lavorativo dei disabili
5. Programmi di ricerca e valutazione sperimentale delle attività realizzate
6. Banca dati sulle Attività e Terapie Assistite dall’Animale.

La Mission
L'Associazione di Promozione Sociale ARCA APS si propone di perseguire le seguenti finalità:
1. Lo studio, la pratica e la diffusione delle Terapie Verdi e della Pet Therapy
2. La formazione e l’aggiornamento professionale di tutti coloro che operano all’interno di tali attività (operatori

sanitari e medici veterinari) 
3. Lo sviluppo delle attività correlate: laboratori educativi psico-corporei, attività residenziali di tipo educativo, tera-

peutico, ricreativo e di integrazione sociale, etc.
4. L’inserimento lavorativo di persone diversamente abili nel contesto delle Terapie Verdi e della Pet Therapy.

La scheda
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Attualità Solidarietà

S i terrà a San Giorgio Jonico, giovedì 27 luglio 2017alle 21, nella sede di Tombolini Officine Ortopediche,il concerto di musica jazz di Paolo Bonvissuto Quin-tet &Vincenzo Deluci.Vincenzo Deluci, famoso trombettista, diventa tetraple-gico a causa di un incidente stradale e, dopo lunghi e faticosianni di riabilitazione, recupera parzialmente l’utilizzo del-l’avambraccio sinistro, riuscendo così a riprendere a suonareil suo strumento, la tromba, grazie ad un adattamento appo-sitamente studiato e progettato per lui.Da qui l’idea di sviluppare e trasferire questa esperienzaad altri casi di disabilità.Nasce così l’associazione AccordiAbili che promuove laricerca e lo sviluppo di tecnologie in grado di avvicinare undisabile, con facoltà cognitive integre, all'utilizzo di uno stru-mento musicale.Durante la manifestazione ci saranno stand enogastrono-mici per la raccolta fondi in favore del progetto dell’associa-zione AccordiAbili ed alcuni referenti dell’associazioneoffriranno informazioni sulle iniziative in corso.La musica è un linguaggio universale e, per sua natura,coinvolge menti e corpi e non esclude nessuno. Per questomotivo Tombolini Officine Ortopediche organizza, in colla-borazione con Jonio Jazz Festival, un concerto di beneficenzaa favore dell’associazione AccordiAbili. La manifestazione, gratuita ed aperta al pubblico, rientrainfatti nel cartellone Jonio Jazz Festival 2017.I biglietti sono prenotabili online attraverso la piatta-forma Eventbrite a questo link:https://www.eventbrite.com/e/vincenzo-deluci-paolo-bonvissuto-quintet-tickets-35972804627. Una volta registrati e prenotato il biglietto gratuito si ri-ceverà direttamente sulla propria casella di posta elettronicala conferma dell’ordine con allegati i pdf stampabili da pre-
sentare all’ingresso della manifestazione.

Si ringrazia FGP Orthopedic & Rehabilitation Equip-
ment, Moretti S.p.A, Neatech e Wimed Tecnologie Medi-
cali per il supporto all’iniziativa.

Il 27 luglio nella sede di Tombolini Officine Ortopediche 
concerto di beneficenza a favore di “AccordiAbili”

Per informazioni:
Tombolini Officine Ortopediche s.r.l.Tel. 099 5927761comunicazione@ortopediatombolini.it

Canali social ufficiali:
Facebook: https://www.facebook.com/officine.   ortopediche.tombolini/
Twitter: https://twitter.com/tombolini_ortop

Nella musicanessuno è disabile
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Vico Santa Chiara.

VICO SANTA CHIARAoppure DELLA M...?
Attualità Degrado

Una premessa: il sindaco diTaranto, Rinaldo Melucci,sta per avviare l’azione am-ministrativa.Tutti avrebbero voluto o vorreb-bero un sindaco operativo dal primogiorno, ma, si sa, la politica ha i suoitempi. E vanno concessi. Una secondapremessa: se il degrado in città è sottogli occhi di tutti, una parte delle colpericade, anche, sui cittadini. O meglio suuna parte dei cittadini, davvero incivili.Lo conferma quanto segue appresso.Tra le tante segnalazioni che cistanno giungendo in redazione, sicura-mente meritevole di attenzione è loscempio di Vico Santa Chiara, città vec-chia. Parliamo di un tratto importantedella città vecchia, alle spalle delDuomo, del Tribunale per i Minorenni,a due passi dalla Capitaneria di Porto,tra il cuore del  borgo antico e Corso Vittorio Emanuele. Consigliamo atutti di non recarsi in quella zona:è piena zeppa di escrementi, di ri-fiuti, di fili scoperti, di muri degra-dati. E c’è chi, come mostra unadelle foto a corredo di queste se-gnalazioni, ha ribattezzato VicoSanta Chiara in “Vico della Merda”.Forse una potente disinfesta-zione e una radicale pulizia del-l’area, con l’installazione diqualche lampada e, ogni tanto, uncontrollo, andrebbero assicurati.O no? Altrimenti si vieti l’accesso,si farebbe migliore figura.

Un tratto importante della città vecchia 
invaso da rifiuti di ogni genere
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Attualità Ambiente

Non potrà esserci vero sviluppo turistico fino aquando l’Ilva continuerà a spargere sul nostro ter-ritorio fumi e polveri dannosi per la salute e perl’ambiente.Due giorni di incontri, sopralluoghi, audizioni. E una cer-tezza: i cittadini di Taranto hanno diritto a maggiori infor-mazioni da parte dei “colossi” industriali del territorio.Al di fuori delle parole di prammatica e delle conferenzestampa ufficiali è questo il primo esito certo della visita ta-rantina della Commissione Europea per le Petizioni. Cinqueeuroparlamentari, guidati dalla presidente Cecilia Wikström(del gruppo liberale Alde) hanno scandagliato, esaminato evisto con i propri occhi l’impatto ambientale degli impiantiIlva ed Eni di Taranto, che era stato oggetto delle petizionilanciate, tra le altre, dalle associazioni Peacelink (nel primocaso) e Legamjonici (nel secondo).Assieme a Wikström, hanno partecipato alla “missione”tarantina la spagnola Angela Vallina De La Noval (Gue/NgSinistra europea), lo spagnolo Josep-Maria Terricabras (Gre-ens/Efa) e gli italiani Eleonora Evi (gruppo Efdd – 5 Stelle)e Andrea Cozzolino (Socialisti & democratici, PD), presentenella prima giornata di lavori. Con loro anche l’europarla-mentare jonica dei 5 Stelle, Rosa D’Amato, “guida” dei colle-

ghi nei viaggi all’interno dei due stabilimenti sotto la lented’ingrandimento.All’Ilva il gruppo di parlamentari europei ha incontrato ilDirettore dello stabilimento, Antonio Bufalini, e i responsa-bili delle principali aree. Subito dopo l'ing. Labile ha illu-strato su plastico gli interventi realizzati in materia diambientalizzazione e bonifica. Visti da vicino anche l’Alto-forno 1, i Parchi Minerari, il Treno Nastri 2 e l’impiantoMater Gratie G3. Nel sopralluogo all’Eni, invece, gli eurode-putati hanno incontrato il direttore della raffineria Remo Pa-squali e l’amministratore delegato Carlo Guarrata.In Prefettura, infine, il gruppo di parlamentari europei haascoltato le autorità locali, i rappresentanti delle agenzie perla protezione dell’ambiente e dei sindacati, le parti sociali ele associazioni e organizzazioni non governative del territo-rio.Il riassunto finale della presidente Wikström ha risentitodell’ovvia prudenza istituzionale che segue ai lavori dellaCommissione. Alcuni orientamenti, però, sono già emersi. Apartire dalle prossime mosse. «Analizzeremo – ha spiegato– con attenzione quanto abbiamo ascoltato nel corso delleaudizioni e svolgeremo una relazione congiunta. I colleghipotranno avanzare emendamenti sul testo che proporrò. Allafine presenteremo le nostre raccomandazioni che sarannovotate in sede di Commissione Parlamentare dopo la pausaestiva. Non siamo, però, giudici o esperti ma rappresentantidei cittadini».

Si è conclusa a Taranto la visita della Commissione Europea 
per le Petizioni

Due giorni per esaminare l'impatto 
ambientale di Ilva ed Eni. La presidente
Wikstrom: «Le nostre raccomandazioni
saranno votate dopo la pausa estiva»

«Manca il dialogo
tra  grandi imprese    

e cittadini»

di LEO SPALLUTO

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU QUESTA RIVISTA
CHIAMA

347 1349818
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Ma una riflessione, evi-dente, c’è già: il mancato rap-porto tra aziende e territorio.«È un elemento – ha prose-guito – che può essere miglio-rato notevolmente. I tarantinihanno il diritto di essere pie-namente informati su ciò cheriguarda l’ambiente, la vita ditutti i giorni, il futuro dei lorobambini. Le imprese possonoconquistare la fiducia dellagente solo invitandola al dia-logo». Wikström ha offertouna ulteriore precisazione.«In base alla convenzione diAahrus, ogni progetto di im-patto ambientale deve essereeffettuato con dialogo e piena informazione della cittadi-nanza. Sappiamo bene che trovare una soluzione per questiproblemi è difficile: richiede responsabilità comune e parte-cipazione di tutti gli attori. I vertici delle aziende interessatene sono consapevoli: anche perché industria e ambiente nonsono alternative. Dobbiamo combattere la disoccupazione eassicurare un ambiente libero e sicuro». Non è mancato,nell’ultima frase, un “consiglio”. «Ho invitato – ha chiosato  –i responsabili dell’Ilva a venire in Svezia per visitare un’ac-ciaieria tecnologicamente moderna».Tante le organizzazioni e associazioni tarantine chehanno colloquiato con l’euro-delegazione. Non solo le auto-rità locali (assente il sindaco Melucci per altri impegni isti-

tuzionali), i rappresentanti delle agenzie per la protezionedell’ambiente e dei sindacati, le parti sociali. Sono “scesi incampo” Peacelink (per le petizioni su Ilva ed Eni), Legam-biente, Wwf, Legamjonici (per la petizione Eni), TarantoLider, Ail, Taranto Città Spartana ed altre.La voce di Antonia Battaglia, portavoce di Peacelink as-sieme ad Alessandro Marescotti,  è incline alla speranza. «Lavisita – evidenzia – è nata grazie alle nostre petizioni sull’Ilvae al lavoro e ai contatti che abbiamo intrapreso da anni conil Parlamento Europeo. Ci auguriamo che si possa arrivarealla Corte di Giustizia. Siamo stati ascoltati, abbiamo fornitotutte le informazioni aggiornate sulla situazione ambientaledella città».
UTOPIA DI UNA NOTTE 
DI MEZZA ESTATE

Abitare vicino al mare non sempre è una fortuna: soprat-
tutto in vicinanza di qualche discoteca punto di aggrega-
zione, o ancora peggio in locali dove si celebra la mattanza
(per le orecchie) del karaoche, non è per nulla privo di in-
convenienti. La nottata di sabato l'ho trascorsa in bianco
proprio perché tra due fuochi, quello del karaoche da un
lato, andato avanti sino alle due all’incirca, e il vicino stabi-
limento balneare che ha continuato, come da prassi conso-
lidata nel tempo (sino alle cinque) con musica tecno da far
spavento anche ad un indigeno africano, abituato ai ritmi
tribali proprio della musica tronca e ripetitiva sino all'os-
sessione. Esistono varie considerazioni che si possono fare
su questo argomento, sia di carattere particolare che gene-
rale. Volendo andare sul particolare c'è da chiedersi se è pos-
sibile dare il permesso di suonare sino alle cinque ad una
discoteca all'aperto, circondata da case abitate a forte den-
sità, soprattutto l'estate. C'è un controllo da parte degli or-
gani preposti che misurino i decibel emessi? Il bello è che
poi lo strazio non finisce alla chiusura del locale ma gli stra-
scichi dei ragazzotti ben carburati non si sa da cosa durano

ancora una buona oretta , in quanto ritornando a prendere
le auto parcheggiate, sempre vicino alle abitazioni, starnaz-
zano come le oche, spesso con parole irripetibili. Per chi
come me ed altri il giorno dopo, ovvero la domenica, de-
vono recarsi al lavoro tutto ciò è insopportabile.

Per quelli della mia età, all'epoca, si andava a ballare ad-
dirittura di pomeriggio e si cercava di mantenere i ritmi cir-
cadiani, dando alla notte la propria importanza, per amare
o per dormire. Questo che dico fa parte dei fattori generali
di cui prima. Non credo di essere mai stato un secchione o
tanto meno un perbenista, anzi sono un politicamente scor-
retto ma mi chiedo chi abbia per primo sostenuto che in
discoteca bisogna andarci dopo la mezzanotte. Finché se-
guiremo pedissequamente queste leggi del popolo della
notte, facendoci trasportare dal gregge, per questa e per
tante cose altre, non usciremo da questo cul de sac in cui
l'Italia intera si è cacciata per malafede, opportunismo o
cretinismo endemico non tiroideo. Cosa può rendere pro-
duttivamente un ragazzo, o ancor peggio un adulto, andare
direttamente dalla discoteca al lavoro senza passare dal via
come al "Monopoli"? Come sarebbe bello se per conven-
zione internazionale si ritornasse a dire: i bambini a letto
alle 21 dopo Carosello e tutti gli altri alle 24! 

Dr. Giuseppe Varlaro

PUNTASPILLI
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A CIASCUNO LA SUA
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Una volta che abbiamoclassificato le acqueminerali naturali inbase alla quantità disali disciolti, se tanti (acquemolto mineralizzate cioè con Re-siduo Fisso a 180° superiore a500 mg/L) o pochi (acque oligominerali e cioè con ResiduoFisso a 180° inferiore a 500 mg/L)) è opportuno conoscerequale sale o minerale è maggiormente presente. Dipende infatti dal tipo di minerale più “rappresenta-tivo” l’azione curativa, dissetante o reintegrante che puòavere un’acqua rispetto ad un’altra e quindi le sue indica-zioni.In generale, per far fronte alle perdite idriche con la ec-cessiva sudorazione dovuta alle ondate di calore di questi pe-riodi caratterizzati da temperature“africane”, è importante bere una quan-tità che deve anche superare i 2 litri algiorno e per questo va bene anche l’ac-qua che sgorga dal rubinetto. In mediasi tratta di un’acqua al limite di un Re-siduo Fisso a 180° tra oligo e medio-mi-nerale. Questo ricorda anche ilquantitativo di acqua e Sali durante lafebbre: per ogni grado di temperaturain più va reintegrata una perdita dicirca 800 ml (da 37° a 38° di febbre, ag-giungere acqua almeno di 800 ml oltrequella destinata alle funzioni vitali, cal-colando per un peso medio di un indi-viduo di 70 kg.; da 37° a 39° aggiungere1600 ml e così via).

Sia che si sudi per eccesso di calore atmosferico sia acausa di febbre non si perde solo acqua, ma acqua e sali ( ilsudore è salato se lo si “assaggia”). Per tale motivo si rei-drata l’individuo con sali, meglio se di potassio e magnesio,o con succhi di frutta e mangiando un po’ più “saporito”oltre a frutta fresca di stagione. L’acqua non é da consumareghiacciata né in clinostatismo (pessima è l’abitudine diavere la bottiglia a portata di mano sul comodino e bere di-stesi nel letto, specialmente per i cardiopatici e  per chi sof-fre di disturbi respiratori). L’acqua va bevuta piuttosto aduna certa distanza dai pasti, a digiunoe possibilmente in piedi (aumenta laportata renale).
QUALE ACQUA E A CHIIn particolare, come si è detto, ognisale o minerale presente in maggio-ranza rispetto agli altri (le acque mi-nerali naturali sono in realtà unamiscela di sostanze) caratterizzaanche l’indicazione all’organo a cuisono destinate.Le acque minerali ove il sale bicar-bonato di sodio è il principale tra glialtri dosato a 600 mg/L (e quindidette bicarbonatiche) hanno unafunzione favorente la digestione e

Il calore estivo (come anche la febbre)
fa perdere sali minerali: bere in abbon-
danza aiuta l’organismo a reidratarsi

Attualità Salute e Benessere
Secondo i minerali che contiene 
ha indicazioni terapeutiche (e non solo)

di NICOLA ETTORE MONTEMURRO
Specialista in Nefrologia 
e Medicina Termale
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nella cura della gastrite e vanno consumate appena dopo ilpasto, al contrario delle cosiddette acidule (come quelleoriginarie del Vulture) che, specie se bevute fredde, favori-scono un aumento della secrezione dei succhi gastrici ed“invitano” a consumare un pasto con maggior appetito (piùo meno come avviene con le acque “frizzanti”).Esistono acque con elevato contenuto di Calcio chehanno indicazioni per lo più epatiche (meglio se bicarbo-
nato-calciche); da pochi anni sono in commercio acque conun elevato Residuo Fisso a 180° superiore a 1400 mg/L, in-dicate per stimolare la pigrizia intestinale e per combatterela stitichezza. Al contrario acque con calcio e bicarbonati abasso R.F. (scarsamente mineralizzate) sono studiate per ibambini. In ogni caso non sono indicate quindi per chi soffre dicalcoli renali.Al contrario i soggetti che hanno un aumento di scoriederivanti dal metabolismo proteico (azotemia, uricemia, fo-sfati ecc.) traggono beneficio da acque oligominerali, nongasate, che favoriscono l’eliminazione delle scorie diluen-dole in un volume maggiore.Questo tipo di acque trovano pertanto indicazione nellemalattie renali, nella cura delle infezioni urinarie e della cal-colosi renale, nei dismetabolismi in genere (ossaluria, uri-curia, cistinuria).Per ridurre la ritenzione idro-salina ed ottenere un ef-fetto “snellente” trovano indicazione le acque oligomine-
rali in cui non è soltanto il Sodio a dover essere a tenoreridotto, ma molti altri sali. Perciò è sempre raccomandabileleggere il Residuo Fisso: più è inferiore ai 200mg/L e piùl’acqua ha un effetto diuretico, sodio disperdente e con di-screto effetto drenante ed anticellulite.Un’acqua non minerale né naturale ma semplicementedi rete e trattata con idrolisi mediante ionizzatore (da nonconfondere con depuratori dal calcio o filtrata con cartucce)è ora finalmente reperibile anche da noi. L’elevato pH do-vuto al potenziale di riduzione di quest’acqua la rende ul-traleggera, carica di elettroni e capace di antagonizzare iradicali liberi e gli ossidanti che danneggiano i tessuti del-

l’organismo, invecchiandoli, ma soprattutto colpiscono il si-stema circolatorio in quanto causano acidosi metabolica (ti-pica di diabetici e malati di insufficienza renale, ma anchecausa di crampi da acido lattico ed affaticamento negli spor-tivi). Quest’acqua è detta Acqua Alcalina jonizzata.Solo a titolo di rimembranza di tempi ormai non più re-centi si consigliava l’uso di acque naturali contenenti Ferro,appunto dette ferruginose, come coadiuvante nella curadell’anemia da carenza di questo minerale ai bambini edagli adolescenti “con linfatismo” ed anche alle gravide edalle puerpere in allattamento.Le acque minerali di cui si è trattato sono acque naturaliimbottigliate e imbottigliabili (come l’Acqua Alcalina joniz-zata) e quindi reperibili nel commercio o in farmacia; pertali motivi sono utilizzabili nel lungo termine e, cosa più im-portante, al domicilio.Le acque che fanno parte dei trattamenti specifici permalattie elencate in tabellari ministeriali del 1994 per l’ac-cesso alle cure termali invece sono indicate nella terapiaidropinica (crenoterapia interna) e vengono usate anchecome applicazioni esterne (crenoterapia esterna) durantei soggiorni di cura negli stabilimenti termali italiani, dietroindicazione specialistica del Medico Termale.Per tali motivi non fanno parte né del consumo abitualené riguardano i trattamenti SPA orientati al benessere.   In conclusione possiamo proprio dire che ci sono “acqueper la salute” e “acque per la sanità”.
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Attualità Cultura

Il calendario di appuntamenti della rassegna Magna Gre-cia Awards Fest parte con Serena Dandini che presen-terà "Avremo sempre Parigi" (Rizzoli), domenica 23luglio alle 20.30 a Palazzo Catalano di Castellaneta.Il cartellone di appuntamenti è itinerante e toccherà lecittà di Castellaneta, Laterza, Massafra, Campomarino e Mar-tina Franca.Il “Magna Grecia Awards Fest” nasce dall’esperienza delprestigioso premio “Magna Grecia Awards”, giunto alla ven-tesima edizione, ideato, fondato e condotto da Fabio Salva-tore. Protagonista della rassegna la narrazione che dalla vitarinvia alla letteratura per indagare e condividere esperienze.Da domenica 23 luglio a giovedì 3 agosto, personaggi au-torevoli, diversi per ambiti di competenza e vissuto, coinvol-geranno il pubblico con storie di attualità e testimonianze divita. Rispetto della legalità, amore per la giustizia, tuteladella dignità; questi alcuni dei temi affrontati dal Fest.Gli ospiti della manifestazione hanno scelto la strada del-l’impegno civile mettendosi al servizio della verità, in alcunicasi pagando quotidianamente il prezzo della loro libertà.Il 25 luglio, Magdi Cristiano Allam dialogherà sul suo ul-timo libro "Io e Oriana", alle 21 all'Albatros Club di Castella-neta Marina. Il 28 luglio alle 20.30 nella Masseria "La Brunetta" diMassafra, Maria Antonietta Spadorcia, giornalista del Tg2,presenta il suo libro "Di Corsa e di Carriera" con l'onorevoleNunzia De Girolamo e l'onorevole Pino Pisicchio. Il 29 luglio alle 21, al Tayga Beach di Campomarino,Chiara Francini presenterà "Non parlare con la bocca piena"(Rizzoli).Il 30 luglio alle 21 all'Albatros Club di Ca-stellaneta Marina, sarà la volta del giornali-sta Antonio Caprarica con il suo nuovissimolibro "L'ultima estate di Diana" (Sperling&Kupfer). Il 31 luglio alle19.30 al Centro Osmairmdi Laterza, la campionessa paralimpica Ni-cole Orlando presenterà il suo "Vietato direnon ce la faccio" (Piemme).L’1 agosto alle 20.30 a Palazzo Catalanodi Castellaneta, spazio all'attualità con Gian-

luigi Paragone che presenterà "Gangbank" (Piemme). Il 2 agosto alle  20.30 a Massafra in Piazza Pio XI, prota-gonista Annalisa Minetti con il suo "Io rinasco” (EdizioniSanpaolo).La V edizione del Magna Grecia Awards Fest si concluderàcon un incontro di impegno civile che si terrà il 3 agosto alle20.30 a Martina Franca nel Villaggio Sant'Agostino: “SottoScorta”. Partecipano il giornalista Paolo Borrometi, il Presi-dente del Parco dei Nebrodi Giuseppe Antoci e don AntonioColuccia.  Don Antonio Coluccia, prete sotto scorta che hatrasformato la villa confiscata a un boss della Banda dellaMagliana in una casa di accoglienza, riceverà il PremioMagna Grecia Awards "Eccellenza - Franco Salvatore", edi-zione speciale per i vent'anni del noto riconoscimento, giàassegnato al Presidente del Senato Pietro Grasso. Al centro del dibattito tre storie di resistenza, tre testi-moni che, per la prima volta, condivideranno lo stesso palco.Il Magna Grecia Awards #fest è promosso dalla Provinciadi Taranto, con il patrocinio dei Comuni di Castellaneta, La-terza e Martina Franca.
Ingresso libero

La rassegna itinerante dedicata alle storie di vita e di resistenza 
giunge alla quinta edizione

Il Premio Magna Grecia Awards 
"Eccellenza – Franco Salvatore" al prete
sotto scorta Don Antonio Coluccia

Serena dandini apre il
Magna grecia awards Fest

Serena Dandini
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Attualità Eventi
LE SCULTURE DI PIETRO GUIDA IN MOSTRA A MANDURIA

Lui ha 95 anni, loro da 1 a 70. Insieme, fanno un pezzo di storia del ‘900 e oltre. Sono l’artista Pietro Guida e le suesculture, protagonisti di una mostra straordinaria che sarà visitabile sino al 28 ottobre, a Manduria, nel Chiostrodell’ex Convento delle Servite in via Omodei 28, sede del GAL Terre del Primitivo. “Pietro Guida: l’emozione delcemento” vuole raccontare a residenti e turisti miti così come scene di vita quotidiana, momenti intimi ma anche pubblici,mettendo insieme bambini e acrobati, danzatori e amanti. L’esposizione è composta da 15 sculture in cemento e gesso,realizzate tra il 1947 e il 2016. L’opera più recente, ispirata al mito di Pigmalione, è stata esposta per la prima volta aMatera. Nato a Santa Maria Capua Vetere, Guida vive e lavora a Manduria dal 1949. Campano d’origine ma pugliese d’adozione,nei primi anni di attività, ha aderito al “Gruppo Sud” diventando uno dei protagonisti della cosiddetta “primavera napo-letana”. Nel dopoguerra si è affermato con la sua produzione figu-rativa in numerose personali e collettive, tra cui la VII e VIIIedizione della Quadriennale Nazionale d’Arte di Roma e la perso-nale nella “Galleria del Cavallino” di Venezia. Il suo percorso arti-stico ha attraversato diversi momenti espressivi: dall’artefigurativa degli esordi (1950-1960) al periodo astratto-costrutti-vista (1960-1975), fino al ritorno ad una plastica figurativa e allaproduzione degli ultimi anni. La mostra, ad ingresso gratuito, è organizzata dal GAL Terre delPrimitivo, con il patrocinio del Consiglio Regionale della Puglia edel Comune di Manduria- assessorato alla Cultura. Apertura dalle10 alle 13 e dalle 18.30 alle 20.30; per fine settimana, festivi e vi-site guidate telefonare allo 099.9737871. Le guide del circuito Con-fguide- Confcommercio (sezione locale di Manduria) hanno sceltodi inserire la mostra nel loro itinerario turistico per tutto il periodoestivo. «Come GAL Terre del Primitivo – commenta il PresidenteDario Daggiano – abbiamo scelto di rendere omaggio a un uomodi altissimo spessore, offrendo un elemento di indubbia attrattivitàa coloro che, in questi mesi, affolleranno il nostro territorio. L’ini-ziativa, di grande valenza culturale, è in linea con le nostre attività,orientate anche ad offrire ai visitatori un viaggio nei nostri luoghi,tra arte, storia, natura ed enogastronomia, diventando un’espe-rienza irripetibile». 
ESTATE AL PARCO ARCHEOLOGICO DI COLLEPASSO 

La Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio delle Province di Brindisi, Lecce e Taranto, per tutta l’estate,ogni sabato, garantirà con proprio personale l’apertura al pubblico del Parco Archeologico di Collepasso (Taranto,via Rondinelli, snc), aderendo al programma di valorizzazione di beni culturali fruibili promosso dal MiBACT.Il sito archeologico è già visitabile dal 15 luglio scorso, con ingresso gratuito, dalle 17 alle 23. I visitatori potrannogodere di uno dei pochi spazi liberi della città sistemati a verde, inebriarsi nel “giardino degli odori”, dove sono statepiantumate varie essenze profumate presenti anche nel mondo antico, usufruire di un’area giochi per i più piccoli, uti-lizzare il parco per attività sportive. Ma soprattutto il parco è importante dal punto di vista archeologico, per la presenzaal suo interno di consistenti resti del circuito murario,costruito nel V secolo a.C. per proteggere sul lato orien-tale la città di Taras. In questo settore periferico dellospazio urbano antico sono conservate a vista ancheampie aree della necropoli tardoclassica ed ellenistica,con tombe di diversa tipologia e tracce delle anticheforme di coltivazione della terra, che documentano le di-verse destinazioni funzionali che hanno interessato il sitoin epoche diverse. Nel punto di accoglienza, un filmatomultimediale introduce alla visitaPer informazioni: Tel. 099/4713511, sabap-le@beniculturali.it
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AttualitàMusica

Dopo le danze etniche orientali e lo straordinarioconcerto di Louise et la chanson francaise, il 27luglio alle 21 terzo e conclusivo appuntamentoalla Lega Navale di Taranto (accanto alla Rotondadel Lungomare) per la rassegna “I Giovedì alla Lega Navale”.La serata sarà dedicata alla musica di “In Bianco e Nerotrio”, un trio molto interessante e performante.Tre giovani talenti del nostro territorio decidono di ope-rare insieme per amore della musica, unendo tre timbricheapparentemente diverse tra loro: la fisarmonica di Bruno Ga-leone, la chitarra di Michele Santoro e il sassofono sopranodi Laura Donatone.Tutti e tre sono diplomati nei loro strumenti, insegnanti,concertisti e vincitori di vari concorsi e master nazionali edinternazionali. Mescolando le loro timbriche hanno realiz-zato questo particolarissimo trio, il cui nome deriva dall'ideadel "contrasto" come nei tasti bianchi e neri della fisarmo-nica.Il repertorio del trio spazia in tutti i generi, dai tanghi allamusica gitana, dallo swing agli standard jazz, fino ad arrivarealle colonne sonore e a pezzi strumentali composti dallostesso trio.Dicevamo del concerto di Louise et la chanson francaise,concerto evento di beneficenza per i bimbi dializzati delBenin con la sezione di Taranto dell'associazione internazio-nale no profit "Fas Artium".La celebre cantante Louise ha calcato i più importanti tea-tri del mondo ed interpretato la grande canzone francese diJ. Brel, L. Ferré, e altri, con grande competenza stilistica esensibilità espressiva. Si è esibita con formazioni variegateprediligendo la forma del duo pianoforte e voce al fine dimettere ancor più in luce i tratti meditativi e di ricerca inte-riore dei grandi compositori.La manifestazione è stata resa possibile grazie all’inter-vento prezioso di Elio Donatelli, il quale ha accolto congrande sensibilità e capacità organizzativa la proposta di of-frire al pubblico tarantino un evento unico ed irripetibile.Sempre attento alla ricerca di spettacoli raffinati e di grandespessore culturale, ha creato un connubio tra la musica ed ilmare coinvolgendo uno dei posti più significativi della città:la Lega Navale, dal fascino tipico del nostro territorio e ca-

pace di offrire atmosfere romantiche dai colori caldi.Il concerto, ad ingresso gratuito, ha visto il coinvolgi-mento dell’Associazione “Guitar Artium” nella persona dellaprof.ssa Maria Ivana Oliva, che ha dato un supporto al coor-dinamento della manifestazione.

Il 27 luglio terzo ed ultimo appuntamento 
per i “Giovedì della Lega Navale”

FiSarMonica
Chitarra e  SaSSoFono

Louise

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU QUESTA RIVISTA
CHIAMA

347 1349818
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In attesa della fornitura di 40 autobus destinati al Ctp,giusta determina regionale in base alla procedura digara già espletata, la società per poter garantire la re-golarità del servizio ha acquistato 10 autobus usati che en-treranno in esercizio da settembre con l’inizio del servizioscolastico.Si tratta di un investimento di 200mila euro che si è po-tuto realizzare grazie al notevole risultato registrato nel bi-lancio di esercizio 2016 appena approvato dall’assembleadei soci. L’Amministratoreunico del Consorzio TrasportiPubblici, il dottor Roberto Fal-cone, ha seguito da vicino –con il direttore di esercizio delCtp, dottor Vito Marinelli –anche questa tappa del per-corso iniziato due anni fa eche ha sin qui prodotto poten-ziamento e miglioramentodell’offerta a un’utenza sem-pre più vasta.Dicevamo dei 40 nuovi au-

tobus. A  seguito di determinazione della giunta regionale n.325 del marzo scorso, il Ctp è risultato assegnatario di 40 au-tobus nuovi di fabbrica con un investimento a carico della so-cietà che copartecipa al finanziamento regionale di quasi 3milioni di euro. I nuovi autobus per i quali è stata indetta lagara europea dal consorzio Cotrap percorreranno le stradedella provincia jonica presumibilmente da maggio 2018.L’amministratore Roberto Falcone e il direttore VitoMarinelli stanno lavorando  ad ulteriori economie senzaintaccare le retribuzioni deilavoratori. Un sensazionalesegno positivo sarà garantitodalla gara sui ricambi che,aperta in questi giorni,  hagià fatto registrare  un ri-sparmio di 700mila euroannui rispetto alla prece-dente. Numeri davvero im-portanti che consentirannoalla società di guardareavanti con più serenità e fi-ducia.

Prosegue l’opera di rilancio del Consorzio Trasporti. 
E sui pezzi di ricambio la nuova gara fa già risparmiare 700mila euro

IL CTP POTENZIA IL PARCO AUTOBUS 
E NE ATTENDE ALTRI 40 NUOVI DI ZECCA



Lo Jonio  •  27

SportMoto

CAMPIONATO ENDURANCE, OK LA CIRACÌ MOTORSPORT

Domenica 9 luglio si è concluso il campionatoarea sud della rok cup di Endurance. Due ri-sultati di alto rilievo per i componenti dellaCiracì Motorsport, in un avvincente e combattutocampionato, dove si sono susseguiti gioie e dolori,come in tutte le competizioni sportive, tra i protago-nisti che si sono avvicendati nella classifica; noi era-vamo sempre tra i primi con Alessandro Montanaro(socio fondatore) e Gianmarco Ciracì (neo acquisitodel team). Grandi amici ed avversari in pista, ma so-prattutto grandi sportivi. Rispettivamente primo esecondo al termine di questo splendido campionato. Prossimi duri impegni  dei nostri piloti la finaledel campionato italiano che si svolgerà nel circuitodi Adria, e gara valevole per il campionato italianoche si terrà a Lonato (BS) nei prossimi mesi: a questaAlessandro ha già l'accesso diretto come premio delcampionato appena aggiudicatosi. Incrociamo le ditaper Gianmarco.I complimenti vanno a tutti gli altri numerosi concorrenti ed amici che hanno reso questo trofeo così importante,grazie anche all'organizzatore del campionato Michele Palmisano ed allo staff del direttore di gara Sante Quaranta, eda tutti coloro che hanno contribuito a questo campionato.Ci vediamo al Kartodromo touch and go il 29 luglio per la seconda e penultima gara del campionato endurance.
La foto riassume lo spirito dell’associazione Ciraci Motorsport: passione, amicizia, sportività e competizione.
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Sport Taranto Calcio

La magia dei 90 anni racchiusa in un mini-film. Una manciata di minutiper raccontare la storia di una passione mai sopita, nonostante le(troppe) cadute e la delusione della recente retrocessione in D.Il Taranto riparte dalle emozioni. E dalla voglia di riportare i tifosi allostadio. La nuova stagione comincia con un cortometraggio targato Illusia Film,nato per promozionare la campagna abbonamenti: un frammento di cinemad’autore al posto del tradizionale spot, un racconto carico di suggestioni delpassato.Il regista Massimo Cerbera ha “giocato” con il Dna del tifoso tarantino:riproponendo una scena profumata di anni Settanta e del periodo magico dellaserie B. Lo scenario è quello della Città Vecchia.La scena si svolge in un bar: un bambino, con la maglietta del Tarantoaddosso, interrompe la quiete domenicale con una partita a biliardino. Sullosfondo c’è un gruppo di avventori intento a bere la “tradizionale” birra e ungiovane che fa il cascamorto con la prorompente cassiera. Una radio diffonde lacronaca della partita del Taranto, ma nessuno sembra farci caso. Ma, con ilpassare dei secondi, il divertimento del bimbo che armeggia con il calcio-balillasi trasfonde ai presenti: la voce del cronista (un audio d’epoca con il commentodi Gianni Fabrizio, primo telecronista rossoblù) si eleva per il pathos diun’azione d’attacco. Fino al momento, liberatorio, del gol di Erasmo Iacovoneche induce tutti i presenti ad abbracciarsi. Perché il calcio unisce: è lo sport ditutti, poveri e ricchi. Ogni distanza s’annulla di fronte ad un pallone: al di là deiluoghi comuni.Un filmato d’applausi. Un’idea nuova per inaugurare l’anno dei festeg-giamenti: che, nelle speranze di tutti, dovrà concludersi con il ritorno in serie C.Tra i “papà” dell’idea c’è il direttore generale del Taranto Aldo Roselli, prossimosocio di minoranza del club (acquisirà il 2% dalla presidente ElisabettaZelatore): «Non sono tarantino – racconta – ma quando ho visto il filmrealizzato dal regista Cerbera mi sono venuti i brividi. Anche mia moglie, che ètarantina ma non apprezza il calcio, ne è rimasta colpita e si è commossa. Ilvideo è indirizzato ai tifosi e rappresenta unsegnale chiaro: quest’anno c’è aria nuova, orga-nizzeremo tante iniziative, vogliamo essere uncorpo unico con la gente e la città».Un impegno tradotto in uno sforzo evidente,con una campagna abbonamenti caratterizzatada prezzi popolari e alla portata di tutti.Massimo Cerbera, film maker tarantino digrande esperienza, si è accostato al fenomenocalcio con rispetto ed entusiasmo. Avvalendosidi attori dilettanti delle compagnie teatralitarantine e di molti tifosi che hanno accettato dibuon grado di far parte del video, ha girato tuttele scene in una sola giornata. «In un momentodi rinascita calcistica – spiega – ho cercato diraccogliere in pochi secondi i punti di forzadella storia del Taranto in una sorta diamarcord rielaborato. La volontà è quella di

UN "CORTO" PER CELEBRARE 
I 90 ANNI DEL TARANTO

La Illusia Film ha realizzato il filmato promozionale 
della campagna abbonamenti

Un gruppo di attori locali
protagonisti del mini-film
realizzato dal regista 
Massimo Cerbera. 
Zelatore: 
«Un'idea emozionante»

di LEO SPALLUTO

Foto Massimo Todaro

Nella pagina seguente, alcuni 
fotogrammi del mini-film celebrativo;
a lato, la dirigenza del Taranto: in prima
fila Damaschi, Zelatore e Bongiovanni. 
Alle spalle Roselli e Caracciolo.

In basso: da sinistra, Gabriele 
Caracciolo, Aldo Roselli, 
Massimo Cerbera.



sensibilizzare la memoria storica del tifoso e di emo-zionarlo, con attori che si sono “riconosciuti” nel cuorepulsante della Città Vecchia».Il video è disponibile e liberamente scaricabile sullepiattaforme social del Taranto Fc 1927: sito Internet epagina Facebook. E ha suscitato l’entusiasmo dellapresidente Elisabetta Zelatore: «Ho fatto i complimential regista – racconta – perché è riuscito a cogliere lavera essenza del popolo tarantino a livello sociologico eantropologico. Per noi il calcio è passione, coin-volgimento, sensibilità, momento di condivisione».Sognando un’annata ricca di gol e vittorie: propriocome quando c’era Iacovone…
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Il messaggio è chiaro. La dirigenza del Taranto vuole
la tifoseria al suo fianco. Senza se e senza ma. Il de-
siderio si è tradotto in una campagna abbonamenti

dai costi modici e nettamente inferiori rispetto al recente
passato, illustrata dal direttore generale Aldo Roselli, dal
responsabile del Taranto Info Point Gabriele Caracciolo
e dalla presidente Elisabetta Zelatore. 

Tessere e tagliandi sono in vendita, presso Pausa
Caffè in viale Trentino 5B, sede dell’Info Point rossoblù,
fino al prossimo 30 agosto, domeniche comprese. L’ab-
bonamento di curva costa 60 euro per 16 partite, con
l’esclusione della classica “giornata pro Taranto”: il ri-
dotto, riservato a donne, over 65 e under 18, costa 45
euro; 100 euro per la gradinata (70 ridotto), 160 euro per
la tribuna (100 ridotto), 350 euro per la tribuna vip (220
ridotto), 12 euro per gli under 10 con accompagnatore in
tutti i settori. Al prezzo dell’abbonamento bisogna ag-
giungere 3 euro per i diritti di prevendita. 

Gli abbonati dello scorso anno usufruiranno di un ul-

teriore sconto del 10 per cento in tutti i settori e potranno
scegliere il proprio posto preferito fino al 28 luglio, “adoc-
chiandolo” sui monitor posti all’interno del bar-ricevitoria.
Il Taranto Info Point resterà aperto dal lunedì al sabato
dalle 8 alle 13 e dalle 15 alle 20 e la domenica dalle 8
alle 13.  I sottoscrittori delle tessere riceveranno in regalo
un cappellino del Taranto in edizione speciale per i 90
anni e potranno sfruttare uno sconto del 20 per cento sul
merchandising jonico presso il Taranto Point Cascarano. 

Sono stati decisi anche i prezzi dei tagliandi per la sin-
gola gara: 5 euro per la curva, 10 per la gradinata (ridotto
7 euro), 15 per la tribuna (10 per il ridotto), 30 per la tri-
buna vip (20 per il ridotto). Anche in questo caso al
prezzo vanno sommati i diritti di prevendita: 1,50 euro
per curva e gradinata, 2 per la tribuna laterale, 3 per la
centrale.

I bambini al di sotto dei 10 anni potranno entrare in
tutti i settori con accompagnatore al costo di un euro.

L. Sp.

Il Taranto apre ai tifosi e propone costi convenienti 
e tante iniziative

ABBONAMENTI, PREZZI POPOLARI

In curva con 60 euro per 16 partite, 100 euro per la gradinata
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Sport Boxe

La grande boxe è tornata protagonista. Ancora una volta grazieall’impegno e al sacrificio della “Quero-Chiloiro”.La sedicesima edizione del Trofeo «Città di Taranto», organizzata dopoun anno di pausa, si è rivelata un autentico successo. Un pubblico diappassionati e curiosi ha raggiunto Piazza Maria Immacolata per ammirare ilring allestito e assistere al “derby” tra le prime due formazioni italiane inambito dilettantistico: la Skull Boxe Canavesana (prima nella classifica 2016) ela Quero-Chiloiro, capeggiata dal Maestro benemerito Vincenzo Quero e dalfiglio Cataldo, tecnico della rappresentativa.Sul quadrato di casa i pugili tarantini sono riusciti a ribaltare gli equilibri,conquistando il successo e battendo i favoriti torinesi, allenati dall’ex campioneitaliano Alessio Furlan.Protagonista assoluto della kermesse è stato il nazionale “Elite” della Quero-Chiloiro Francesco Magrì, insignito del titolo di miglior pugile del trofeo. Ilventenne atleta ha battuto Mourad Mouaziz in scioltezza, capitalizzando ilproprio maggiore talento e rafforzando lo score che comprende 62 vittorie, 8pareggi e 14 sconfitte. Il giovane pugile, che ha vinto di recente il prestigiosoGuanto d’Oro, coltiva, neanche troppo in silenzio, il sogno olimpico. «Ci credofermamente – racconta – sarebbe veramente fantastico essere a Tokyo nel 2020,ma so che è un obiettivo difficile. Per riuscirci devo restare concentrato, evitarecali di tensione e ascoltare sempre i consigli dei miei tecnici».Negli altri incontri l’Elite 69 kg. Giuseppe Fico (Quero-Chiloiro) è stato pro-tagonista di un positivo pareggio con Jurgen Mullai (Canavesana), l’Elite 69 kg.Emanuele Pepe (Quero-Chiloiro) è stato battuto da Luigi Veglia (Canavesana)dopo un incontro equilibrato, mentre l’Elite 64 kg. Luigi Portino (Quero-Chiloiro) ha battuto in modo pieno Wilfred Kouassi Tia (Canavesana). Successoanche per l’Elite 64 kg. Mattia Matarrese (Taranto) che ha superato EmilianPaolo Patrascu (Canavesana) dopo una sfida all’ultimo respiro. Lo Junior 54 kg.Emilio Malecore (Quero-Chiloiro) è stato battuto dal figlio d’arte SamueleFurlan (Canavesana) mentre lo Youth 75 kg. Andrea Ottomano (Quero-Chiloiro)ha superato Andrea Anilli (Modugno) con una prova ricca di alti e bassi. Nonmancherà un match “di ritorno”: la Quero-Chiloiro si recherà a RivaroloCanavese il prossimo 23 settembre.La riunione, organizzata con il patrocinio morale dell’Amministrazionecomunale di Taranto, è stata completata dalle sfide contro altre società. Ilnazionale Youth 69 kg. Giovanni Rossetti ha battuto il vicecampione d’ItaliaPietro Nostro (Rodio Brindisi), mentre tra le donne la Youth 51 kg. VitalbaClemente ha battuto Eleonora Alfano (Avezzano), Sconfitta, infine, per l’altranazionale Youth (48 kg.) della Quero Chiloiro Silvia Bonucci contro Diana DiMarco (Fiamme Azzurre).

QUERO-CHILOIRO, 
IL "CITTÀ DI TARANTO" È TUO

Gli jonici hanno sconfitto
la Skull Boxe Canavese,
prima formazione italiana
tra i dilettanti. E il vincitore
del Trofeo, Magrì, 
punta alle Olimpiadi

Grande successo per la riunione puglistica in Piazza Maria Immacolata

Foto Occhinegro
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Se non hai ancora un progetto per l’estate, 
te ne diamo uno noi.

Nuova Tiguan 1.6 TDI Style BlueMotion Technology 85 kW/115 CV da €26.500 (IPT escl.). Listino € 29.000 meno € 2.500 (IVA incl.) grazie al contr. Volkswagen e delle Conc. Volkswagen. Ant. € 6.580 oltre alle spese 
istruttoria pratica € 300. Fin. di € 19.920 in 35 rate da € 229,28 con 60.000 km inclusi nella durata totale del contratto, con estensione di garanzia Extra Time 2 anni o fino a 80.000 km in omaggio, con polizza incendio e 
furto 36 mesi in omaggio. Interessi € 3.147,10. TAN 5,99% fisso - TAEG 7,17%. Valore Futuro Garantito pari alla Rata Finale di € 15.042,30 (da pagare solo se intendi tenere la vettura). Imp. tot. del credito € 19.920. 
Spese di incasso rata € 3/mese; costo comunicazioni periodiche € 3. Imposta di bollo/sostitutiva € 49,80. Imp. tot. dovuto dal richiedente € 23.227,90. 
Valori massimi: consumo di carburante ciclo comb. 7,4 l/100 km – CO2 170 g/km.

Polo 1.0 MPI 55 kW/75 CV Trendline 3 p da € 11.100 (IPT escl.). Listino € 13.450 (IPT escl.) meno € 2.350 (IVA inclusa.) grazie al contr. Volkswagen Extra Bonus e delle Conc. Volkswagen. Ant. € 1.650 oltre alle spese di 
istruttoria pratica € 300. Fin. di € 9.450 in 35 rate da € 128,90 con 30.000 km inclusi nella durata totale del contratto, con estensione di garanzia Extra Time 2 anni o fino a 80.000 km in omaggio, polizza incendio e furto 
36 mesi in omaggio. Interessi € 1.426,04. TAN 5,99% fisso - TAEG 8,28%. Valore Futuro Garantito pari alla Rata Finale di € 6.364,54 (da pagare solo se intendi tenere la vettura). Imp. tot. del credito € 9.450. Spese di 
incasso rata € 3/mese; costo comunicazioni periodiche € 3. Imposta di bollo/sostitutiva € 23,62. Imp. tot. dovuto dal richiedente € 11.010,66.
Valori massimi: consumo di carburante ciclo comb. 5,1 l/100 km – CO2 116 g/km.

Gli importi fin qui indicati sono da considerarsi IVA inclusa ove previsto. Informazioni europee di base/Fogli informativi e condizioni assicurative disponibili presso le Conc. Volkswagen. Salvo approvazione VOLKSWAGEN 
FINANCIAL SERVICES. Offerte valide per contratti e consegne entro il 31.08.2017. Le vetture raffigurate sono puramente indicative.

Progetto Valore Volkswagen.
Ogni 3 anni un’auto nuova.
Estensione garanzia in omaggio.
3 anni di assicurazione furto e incendio in omaggio.
Anche con anticipo zero.

Nuova Tiguan
Tua da 229 euro al mese.

Polo
Tua da 129 euro al mese.

D’Antona auto
Via C. Battisti, 5000 - TARANTO - Tel. 099.7791111 
Via Fighera, 102 - Martina F. (TA) - Tel. 080.4302788 
www.dantonaauto.com 




